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ONOREVOLI SENATORI. – Il dramma che po-
chi mesi fa ha toccato a Vittoria la famiglia 
Guarascio coinvolgendo anche agenti della 
Polizia di Stato intervenuti sul luogo, è di-
ventato un caso nazionale, grazie alla sensi-
bilità dei mezzi di informazione e in partico-
lare di giornalisti e conduttori delle princi-
pali reti televisive. Giovanni Guarascio, il 
muratore disoccupato che per opporsi allo 
sfratto della propria casa, messa all’asta 
per 26.000 euro a causa di un debito di 
10.000 euro che l’uomo aveva con una 
banca, si è dato fuoco ed è morto in seguito 
alle gravi ustioni riportate. Ustionata grave-
mente anche la moglie e due agenti di poli-
zia. 

Oltre il singolo caso, che costituisce co-
munque un fatto molto grave, quanto acca-
duto segnala un profondo disagio sociale 
che riguarda oggi milioni di persone in tutto 
il Paese e in particolare nelle regioni meri-
dionali e in Sicilia. 

Anche a causa della lunga crisi che si è 
abbattuta sulla nostra economia molte per-
sone e nuclei familiari, spesso a basso o in-
sussistente reddito, si trovano oggi esposti al 
pericolo concreto e immediato di perdere 
l’unico alloggio o l’unico immobile strumen-
tale all’esercizio della propria attività agri-
cola, artigiana o commerciale di cui possano 
disporre. Per molti il rischio è quello di fi-
nire nel devastante circuito della povertà, 
dell’esclusione sociale e quindi della dispe-
razione, che spesso ha portato e porta al 
compimento di gesti estremi. 

Sull’onda dei fatti che hanno interessato 
la città di Vittoria, gli amministratori di 
quel comune hanno definito una proposta 
di legge redatta in articoli, recante «Disposi-
zioni in tema di impignorabilità della prima 

casa e dei beni mobili e immobili strumen-
tali all’esercizio di imprese, arti e profes-
sioni e di riforma del sistema esattoriale», 
che è stata fatta interamente propria da una 
conferenza di sindaci di comuni di ogni 
parte del paese intanto costituitasi e tra-
smessa dal coordinatore della stessa confe-
renza ed estensore della proposta, l’assessore 
alla Trasparenza del comune di Vittoria avv. 
Pietro Gurrieri, al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Presidenti della Camera 
dei Deputati e del Senato della Repubblica. 

Con l’articolo 52 del decreto-legge n. 69 
del 2013 («Fare», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 98 del 2013), il Go-
verno è intervenuto in questa materia, e in 
effetti le disposizioni recate dal citato arti-
colo 52 (comma 1, lettere da a) a d) e da 
e) a l), commi 2 e 3), danno conto dell’ap-
prezzabile intendimento di riformare il si-
stema di riscossione esattoriale. 

Una efficace riforma del sistema necessita 
tuttavia di ulteriori innnovazioni normative. 
Risulta innanzitutto necessario incidere, 
quanto meno in alcune situazioni limite, 
sui meccanismi di espropriazione immobi-
liare promossi dalle aziende e dagli istituti 
di credito e dagli intermediari finanziari, 
pur facendo in modo che tale intendimento 
non determini una sostanziale immunità per 
gli impegni contratti, in quanto, se così 
fosse, non solo sarebbero danneggiati i cre-
ditori, ma si rischierebbero distorsioni nei 
comportamenti dei gruppi sociali, che po-
trebbero essere indotti a organizzare il patri-
monio su uniche abitazioni inattaccabili, e 
nel funzionamento del sistema creditizio. 

Ugualmente necessario è accompagnare 
l’impossibilità per l’agente di riscossione di 
dar corso, al ricorrere dei presupposti stabi-
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liti dalla legge, all’espropriazione dell’unico 
immobile di proprietà del debitore adibito 
a uso abitativo, con le misure normative di-
rette a sancire barriere analoghe per gli im-
mobili strumentali all’esercizio di un me-
stiere, di un’arte o di una professione, so-
prattutto quando si tratti degli unici beni ne-
cessari per l’esercizio di una attività econo-
mica e quando su tale esercizio si fondino 
le possibilità del debitore e del suo nucleo 
familiare di sopperire ai propri elementari 
fabbisogni di sussistenza. 

Inoltre, è necessario riformare il sistema 
delle espropriazioni, in particolare immobi-
liari, prevedendo la necessità del possesso 
di requisiti morali e di ordine pubblico in 
capo ai soggetti che intendano partecipare 
alle aste pubbliche: in questi anni, infatti, 
le inchieste condotte dalle Procure hanno di-
mostrato la presenza e l’influenza, nelle aste, 
di soggetti e gruppi criminali, ed è l’espe-
rienza a dare atto della partecipazione a 
tali procedure anche di soggetti che, seppure 
non legati alla criminalità, sono dediti a pra-
tiche spregiudicate e dirette a lucrare sulle 
difficoltà dei cittadini. 

Infine, suscita più di una perplessità l’at-
tuale meccanismo che, per i debiti contratti 
nei confronti dell’erario, garantisce a tutti i 
soggetti, indistintamente, di accedere al be-
neficio del blocco delle azioni esecutive sul-
l’«unica» abitazione, senza distinguere tra 
quanti abbiano assolto i propri obblighi nei 
confronti dello Stato, perlomeno fino a 
quando ne siano stati impossibilitati per ra-
gioni indipendenti dai propri intendimenti, 
e quanti abbiano coscientemente eluso tali 
obblighi, o abbiano riportato condanne per 
reati di particolare gravità. Ciò induce a rite-
nere la necessità di una riformulazione delle 
condizioni per accedere ai predetti benefici. 

Il presente disegno di legge intende farsi 
carico dell’esigenza di un completamento 
della già avviata riforma e delle esigenze 
manifestate dalle amministrazioni territoriali 
e riassunte nella proposta da esse formulata, 

che è interamente trasposta nell’odierna ini-
ziativa. 

Il presente disegno di legge si fa carico 
delle esigenze e criticità sopra riassunte e 
si compone di 11 articoli. 

L’articolo 1, al comma 1, aggiunge tre 
commi all’articolo 2910 del codice civile. 

Il terzo comma stabilisce che non pos-
sano formare oggetto di espropriazione da 
parte di aziende ed istituti di credito e da 
parte di intermediari finanziari gli unici im-
mobili di proprietà del debitore qualora ri-
corrano congiuntamente tre condizioni: 1) 
che essi siano adibiti ad abitazione del debi-
tore, che vi abbia senza soluzione di conti-
nuità mantenuto la residenza dal sorgere 
del credito; 2) che altri componenti del nu-
cleo familiare del debitore, con lui residenti 
nell’abitazione in questione, non siano pro-
prietari o titolari di diritti su altri immobili 
adibiti ad abitazione situati nell’ambito del 
territorio della stessa provincia di residenza 
e che, nel medesimo arco temporale, non ab-
biano ceduto ad altri diritti sui detti immo-
bili; 3) che il valore degli immobili in que-
stione sia inferiore ad euro 200.000. 

Il quarto comma stabilisce sostanzial-
mente il medesimo divieto di espropriazione 
in capo agli stessi soggetti sugli unici beni 
immobili di proprietà del debitore strumen-
tali all’esercizio di arti, imprese o profes-
sioni e adibiti fin dalla data del sorgere 
del credito all’esercizio di una tra le mede-
sime attività. 

Il quinto comma stabilisce che le disposi-
zioni di cui ai precedenti commi non si ap-
plichino se, qualora i fabbricati e gli immo-
bili di cui al numero l del terzo comma e di 
cui al quarto comma siano stati vincolati dal 
debitore a garanzia del credito, il debitore 
non abbia accettato la conversione in prestiti 
vitalizi ipotecari o non abbia rimborsato il 
prestito alla scadenza, e qualora i fabbricati 
di cui al numero 1 del terzo comma e di 
cui al quarto comma debbano essere sotto-
posti a sequestro e a confisca in attuazione 



Atti parlamentari – 4 – Senato della Repubblica – N. 714  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

della legislazione contro la criminalità orga-
nizzata. 

L’articolo 1, al comma 2, stabilisce le 
procedure e i tempi per la definizione da 
parte del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con altro Ministero, dei 
criteri di qualificazione della strumentalità 
e dei parametri minimi di adeguatezza in re-
lazione alle necessità di sostentamento del 
nucleo familiare ai fini dell’attuazione di 
quanto disposto dal quarto comma dell’arti-
colo 2910 del codice civile, introdotto dal 
comma 1. 

L’articolo 1, al comma 3, stabilisce che i 
prestiti e le garanzie ipotecarie concessi ai 
soggetti cui si applica l’articolo 1 prima del-
l’entrata in vigore della legge e in essere 
alla stessa data, sui fabbricati di cui all’in-
trodotto terzo comma, numero 1, del codice 
civile, in relazione ai quali sussistano le 
condizioni di cui ai numeri 2 e 3 dello 
stesso comma, e su quelli di cui al quarto 
comma, siano convertiti in prestiti vitalizi 
ipotecari ai sensi dell’articolo 11-quaterde-
cies, comma 12, del decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, 
n. 248, come sostituito dall’articolo 10 del 
presente disegno di legge; e le situazioni 
alla cui ricorrenza i beni immobili in que-
stione possano comunque formare oggetto 
di espropriazione. 

L’articolo 1, al comma 4, dispone che le 
disposizioni di cui ai precedenti commi si 
applicano anche ai procedimenti esecutivi 
in corso alla data di entrata in vigore della 
legge. 

L’articolo 2, al comma 1, abroga l’arti-
colo 62 del decreto del Presidente della Re-
pubblica del 29 settembre 1973, n. 602, so-
stituendolo interamente con un altro testo: 
sono dichiarati impignorabili (comma 1) i 
beni mobili strumentali all’esercizio di arti, 
imprese e professioni di cui all’articolo 
515, terzo comma, del codice di procedura 
civile, qualora essi siano adibiti all’esercizio 
di imprese, arti o professioni dal debitore o 

da suoi parenti o affini di primo grado, al 
ricorrere dei presupposti stabiliti, sempre 
che i medesimi soggetti non siano proprie-
tari o titolari di diritti su altri beni mobili 
di eguali caratteristiche e destinazione la 
cui disponibilità possa assicurare loro un 
adeguato sostentamento, e stabilendo anche 
che i medesimi beni, ricorrendo uguali pre-
supposti, non possano essere sottoposti a 
procedure di fermo; è stabilito (comma 2), 
nei casi diversi da quelli di cui al comma 
1, il contenimento ad un quinto dell’espro-
priazione, alle condizioni previste; è ancora 
stabilito (comma 3) che, in caso di pignora-
mento dei medesimi beni, la custodia sia 
sempre affidata al debitore ed il primo in-
canto non possa avere luogo prima che siano 
decorsi trecento giorni dal pignoramento 
stesso; e che, in tal caso, il pignoramento 
perda efficacia quando dalla sua esecuzione 
siano trascorsi trecentosessanta giorni senza 
che sia stato effettuato il primo incanto; ed 
infine (comma 4) è stabilito che i frutti dei 
fondi del debitore soggetti al privilegio sta-
bilito dall’articolo 2771 del codice civile 
possano essere pignorati nelle forme dell’e-
spropriazione presso il debitore ancorché i 
fondi stessi siano affittati. Con il comma 1 
dell’articolo 2 si modifica ed integra la di-
sciplina esistente, frutto anche delle innova-
zioni recate dal citato decreto-legge n. 69 
del 2013. 

L’articolo 2, comma 2, chiarisce che gli 
atti di concessione idonei ad impedire il pi-
gnoramento ai sensi dell’articolo 62 del de-
creto del Presidente della Repubblica 
n. 602 del 1973 riformulato dal comma 1, 
sono quelli di data certa stipulati entro il ter-
mine stabilito dalla norma. 

L’articolo 2, comma 3, ha contenuto ana-
logo a quello dell’articolo 1, comma 2. 

L’articolo 2, comma 4, detta la disciplina 
transitoria ai fini dell’attuazione di quanto 
stabilito ai precedenti commi, che si appli-
cano anche ai procedimenti esecutivi in 
corso alla data di entrata in vigore della 
legge. 
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L’articolo 3, comma 1, aggiunge un 
comma all’articolo 72-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 602 del 
1973, stabilendo che il pignoramento dei 
crediti del debitore verso terzi non possa ec-
cedere, qualora il debitore sia un esercente 
di arti, imprese o professioni il quinto del-
l’importo dei medesimi crediti detenuti alla 
data della notifica dell’atto di pignoramento. 

L’articolo 3, comma 2, delega al Mini-
stero dell’economia e delle finanze l’ado-
zione con decreto dei parametri ai fini del-
l’individuazione della base di calcolo. 

L’articolo 4, comma 1, aggiunge il 
comma 1-ter all’articolo 73 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 602 del 
1973, stabilendo che le disposizioni di cui 
ai precedenti commi non si applicano ai 
beni mobili strumentali all’esercizio di arti, 
imprese e professioni di cui al terzo comma 
dell’articolo 515 del codice di procedura ci-
vile, ricorrendo le altre condizioni di legge. 

L’articolo 4, comma 2, precisa che la de-
roga di cui al comma 1 opera se ricorrono le 
condizioni di cui all’articolo 62, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 602 del 1973 come sostituito dall’articolo 
2, comma 1. 

L’articolo 5, comma 1, abroga l’articolo 
76 decreto del Presidente della Repubblica 
n. 602 del 1973, sostituendolo interamente 
con una disciplina che modifica anche al-
cune disposizioni introdotte dal decreto- 
legge n. 69 del 2013. Il comma 1 dell’arti-
colo 76 stabilisce che, fermo l’intervento 
ex articolo 563 del codice di procedura ci-
vile l’agente della riscossione non dà corso 
all’espropriazione se l’unico immobile del 
debitore in cui lo stesso risieda, con esclu-
sione di taluni immobili, sia adibito ad uso 
abitativo da parte del debitore o da parte 
di suoi parenti o affini di primo grado che 
in esso risiedano anagraficamente in forza 
di determinati atti, al ricorrere dei presuppo-
sti stabiliti; che nei casi diversi da quello di 
cui sopra, possa procedere se l’importo del 
credito superi 120.000 euro, mentre, supe-

rata tale soglia, l’espropriazione possa essere 
avviata se sia stata iscritta ipoteca ex arti-
colo 77 e siano decorsi sei mesi dall’iscri-
zione senza che il debito sia stato estinto. 
Il comma 2 del medesimo articolo 76 di-
spone una analoga disciplina per l’unico im-
mobile di proprietà del debitore, strumentale 
all’esercizio di arti, imprese e professioni, 
qualora sia adibito all’esercizio di tali atti-
vità da parte del debitore o di suoi parenti 
o affini di primo grado, al ricorrere delle 
condizioni descritte; che, nei casi diversi 
da quello di cui sopra, possa procedere se 
l’importo del credito superi 120.000 euro, 
mentre, superata tale soglia, l’espropriazione 
possa essere avviata se sia stata iscritta ipo-
teca ex articolo 77 e siano decorsi sei mesi 
dall’iscrizione senza che il debito sia stato 
estinto. Il comma 3 dell’articolo 76 stabili-
sce che il concessionario non proceda all’e-
spropriazione immobiliare se il valore dei 
beni di cui ai precedenti commi, determinato 
a norma dell’articolo 79 e diminuito delle 
passività ipotecarie aventi priorità sul credito 
per il quale si procede, sia inferiore all’im-
porto indicato al comma 1, lettera b) e al 
comma 2, lettera b). Il comma 4 dell’arti-
colo 76 stabilisce infine che, in deroga a 
quanto stabilito ai commi 1 e 2, l’agente 
della riscossione possa dar corso all’espro-
priazione nei casi in cui a carico del debi-
tore siano state applicate le misure di pre-
venzione o ricorrano le cause ostative ivi in-
dicate; sia stata pronunciata sentenza di con-
danna passata in giudicato o emesso decreto 
di condanna irrevocabile o sentenza di pat-
teggiamento per uno dei reati ivi indicati; 
siano state definitivamente accertate le indi-
cate violazioni rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento di imposte e tasse, o rispetto 
a quelli in materia di contributi previdenziali 
e assistenziali ostative al rilascio del docu-
mento unico di regolarità contributiva. Il 
medesimo comma stabilisce anche alcune 
deroghe all’operatività delle citate preclu-
sioni, tra cui l’essersi il debitore trovato 
nella impossibilità oggettiva di adempiere 
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in tutto o in parte gli obblighi di legge indi-
cati. 

L’articolo 5, comma 2, del disegno di 
legge, reca previsione analoga a quella del-
l’articolo 2, comma 2, salvo quanto stabilito 
dal comma 3 del medesimo articolo 5. 

L’articolo 5, comma 3, stabilisce che qua-
lora sia cessata l’efficacia degli atti di cui al 
comma 2, l’espropriazione possa essere av-
viata o proseguita al ricorrere delle condi-
zioni ivi indicate. L’articolo 5, comma 4, 
reca una statuizione analoga a quella di cui 
all’articolo 1, comma 2, ai fini di quanto 
stabilito dall’articolo 76, comma 2, lettera 
a), del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 602 del 1973 come riformulato dal 
comma 1 dell’articolo 5. 

L’articolo 6, comma 1, abroga l’articolo 
515, terzo comma, del codice di procedura 
civile, sostituendolo interamente e dispo-
nendo che gli strumenti, gli oggetti e i libri 
indispensabili per l’esercizio della profes-
sione, dell’arte o del mestiere del debitore 
e i beni mobili comunque strumentali al 
detto esercizio non sono pignorabili se adi-
biti all’esercizio dell’attività dal debitore, al 
ricorrere dei presupposti indicati; disponendo 
altresì, in caso contrario, che detti beni pos-
sano essere pignorati nei limiti di un quinto, 
quando il presumibile valore di realizzo de-
gli altri beni rinvenuti dall’ufficiale esatto-
riale o indicati dal debitore non appaia suf-
ficiente per la soddisfazione del credito, e 
che, in caso di pignoramento, la custodia 
sia sempre affidata al debitore ed il primo 
incanto non possa tenersi prima di trecento 
giorni dal pignoramento stesso. 

L’articolo 7, comma 1, aggiunge tre 
commi all’articolo 571 del codice di proce-
dura civile. Il quinto comma impedisce di 
presentare offerte a coloro che si trovino 
in stato di fallimento, di liquidazione coatta, 
di concordato preventivo o nei cui riguardi 
sia in corso un procedimento per la dichiara-
zione di una di tali situazioni; a coloro a cui 
carico siano state applicate le misure di pre-
venzione o ricorrano le cause ostative ivi in-

dicate; sia stata pronunciata sentenza di con-
danna passata in giudicato o emesso decreto 
di condanna irrevocabile o sentenza di pat-
teggiamento per uno dei reati ivi indicati; 
siano state definitivamente accertate le indi-
cate violazioni rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento di imposte e tasse, o rispetto 
a quelli in materia di contributi previdenziali 
e assistenziali ostative al rilascio del docu-
mento unico di regolarità contributiva; sia 
stata applicata la sanzione interdittiva di 
cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo n. 231 del 2001 o altra 
comportante divieto di contrarre con la pub-
blica amministrazione; a quanti si trovino, 
rispetto ad altro partecipante, in situazione 
di controllo ex articolo 2359 del codice ci-
vile. L’ottavo comma stabilisce deroghe al-
l’operatività dei sopra citati divieti, disci-
plina formalità e procedure ai fini della di-
chiarazione del possesso dei requisiti e della 
loro verifica. Il comma 2 del disegno di 
legge stabilisce che la cancelleria del Tribu-
nale, prima del trasferimento del bene espro-
priato, accerti la veridicità delle dichiara-
zioni e gli adempimenti a proprio carico 
nel caso di presentazione di falsa dichiara-
zione o falsa documentazione, istituendo an-
che un casellario informatico l’inclusione nel 
quale impedisce la partecipazione a qualsiasi 
asta presso tutti i Tribunali della Repubblica 
per un periodo di due anni dall’iscrizione. Il 
comma 3 dispone che le disposizioni di cui 
ai commi precedenti si applichino anche alle 
procedure immobiliari di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 602 del 1973. 

L’articolo 8, comma 1, aggiunge tre 
commi all’articolo 579 del codice di proce-
dura civile, di contenuto identico a quelli 
di cui all’articolo 7, comma 1, del disegno 
di legge. 

L’articolo 9, comma 1, aggiunge un 
comma all’articolo 85 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 602 del 1973, se-
condo cui l’assegnazione dell’immobile allo 
Stato non pregiudica che esso sia assegnato 
in uso alle persone esecutate, delegando il 
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Ministero dell’economia e delle finanze, di 
concerto con altro, a definire con proprio 
decreto le ipotesi in cui, avuto riguardo al 
valore dell’immobile espropriato, alle condi-
zioni patrimoniali dell’esecutato e alla insus-
sistenza in suo capo di altri mezzi per assi-
curarsi un alloggio dignitoso o il sostenta-
mento suo e del proprio nucleo familiare, 
si proceda alla concessione del diritto d’uso. 

L’articolo 10, comma 1, abroga il comma 
12 dell’articolo 11-quaterdecies del decreto- 
legge n. 203 del 2005, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 248 del 2005, sosti-
tuendolo interamente e stabilendo che il pre-

stito vitalizio ipotecario ha per oggetto la 
concessione da parte di aziende ed istituti 
di credito nonché da parte di intermediari fi-
nanziari, di cui all’articolo 106 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 1º settem-
bre 2003, n. 385, di finanziamenti a medio e 
lungo termine con capitalizzazione annuale 
di interessi e spese, e rimborso integrale in 
unica soluzione alla scadenza, assistiti da 
ipoteca di primo grado su immobili residen-
ziali e su immobili strumentali ed adibiti al-
l’esercizio di imprese, arti o professioni. 

L’articolo 11, comma 1, stabilisce i tempi 
dell’entrata in vigore della legge.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. All’articolo 2910 del codice civile sono 
aggiunti, in fine, i seguenti commi: 

«In deroga rispetto a quanto stabilito dai 
precedenti commi, non può formare oggetto 
di espropriazione da parte di aziende ed isti-
tuti di credito nonché da parte di interme-
diari finanziari di cui all’articolo 106 del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, salvo quanto stabilito 
dal quinto comma del presente articolo, l’u-
nico immobile di proprietà del debitore al ri-
correre congiunto delle seguenti condizioni: 

1) che esso sia adibito a civile abita-
zione del debitore e che il medesimo vi ab-
bia senza soluzione di continuità mantenuto 
la propria residenza, secondo le risultanze 
dei registri anagrafici, fin dalla data del sor-
gere del credito o, nel caso in cui il credito 
sia sorto sulla base della pronuncia di un or-
gano giudiziario, dalla notifica dell’atto di 
citazione con cui è stato introdotto il proce-
dimento di primo grado; 

2) che altri componenti del nucleo fa-
miliare del debitore, con lui residenti se-
condo le risultanze dei registri anagrafici 
nel medesimo immobile alla data della noti-
fica dell’atto di pignoramento, non siano in 
atto pieni proprietari o titolari di diritti reali 
di godimento su altri immobili adibiti a ci-
vile abitazione e situati nell’ambito del terri-
torio della stessa provincia di residenza e 
che inoltre, nell’arco temporale di cui al nu-
mero 1, non abbiano ceduto a terzi diritti sui 
predetti altri immobili; 

3) che il valore del fabbricato di cui al 
numero 1 sia inferiore ad euro 200.000. Il 
valore dei fabbricati, ai fini di quanto testé 
disposto, è calcolato in misura pari all’im-
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porto stabilito a norma dell’articolo 52, 
comma 4, del testo unico delle disposizioni 
concernenti l’imposta di registro, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
aprile 1986, n. 131, e moltiplicato per tre; 
qualora non sia possibile determinare il va-
lore alla stregua di quanto precede, il valore 
è determinato ai sensi dell’articolo 79, 
comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

In deroga rispetto a quanto stabilito dai 
commi primo e secondo del presente arti-
colo, non può formare oggetto di espropria-
zione da parte di aziende ed istituti di cre-
dito nonché da parte di intermediari finan-
ziari di cui all’articolo 106 del testo unico 
di cui al decreto legislativo 1º settembre 
1993, n. 385, salvo quanto stabilito dal 
quinto comma del presente articolo, l’unico 
bene immobile di proprietà del debitore, 
strumentale all’esercizio di arti, imprese e 
professioni e adibito fin dalla data del sor-
gere del credito o, nel caso in cui il credito 
sia sorto sulla base della pronuncia di un or-
gano giudiziario, dalla notifica dell’atto di 
citazione con cui è stato introdotto il proce-
dimento di primo grado, all’esercizio di una 
tra le medesime attività, anche in forma so-
cietaria da parte dello stesso debitore o di 
altri componenti del proprio nucleo fami-
liare, secondo le risultanze dei registri ana-
grafici alla data della notifica dell’atto di pi-
gnoramento, a condizione che detti soggetti, 
diversi dal debitore, non siano proprietari o 
titolari di diritti reali di godimento su altri 
immobili delle stesse caratteristiche, situati 
nel territorio della stessa provincia, utilizza-
bili per l’esercizio di attività identica a 
quella da essi condotta e la cui disponibilità 
possa assicurare al nucleo familiare un ade-
guato sostentamento. 

Le disposizioni di cui ai commi terzo e 
quarto non si applicano: 

1) se, qualora i fabbricati e gli immo-
bili di cui al numero 1 del terzo comma e 
di cui al quarto comma siano stati volonta-
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riamente vincolati dal debitore a garanzia 
del credito, il debitore non abbia accettato, 
al ricorrere dei presupposti temporali previsti 
dalla legge, la conversione in prestiti vitalizi 
ipotecari o, dopo averla accettata, non abbia 
rimborsato il prestito alla scadenza; 

2) se i fabbricati di cui al numero 1 del 
terzo comma e di cui al quarto comma deb-
bano essere sottoposti a sequestro e a confi-
sca in attuazione della legislazione contro la 
criminalità organizzata».

2. Entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, definisce con proprio decreto i 
criteri di qualificazione della strumentalità e 
i parametri minimi di adeguatezza in rela-
zione alle necessità di sostentamento del nu-
cleo familiare, ai fini dell’attuazione della 
disposizione di cui al quarto comma dell’ar-
ticolo 2910 del codice civile, come intro-
dotto dal comma 1 del presente articolo. 
Nelle more dell’adozione del decreto, la 
qualificazione della strumentalità e i parame-
tri minimi di adeguatezza di cui al primo 
periodo del presente comma sono affidati 
al giudice competente.

3. I prestiti e le garanzie ipotecarie con-
cessi ad aziende ed istituti di credito nonché 
ad intermediari finanziari di cui all’articolo 
106 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 1º settembre 1993, n. 385, precedente-
mente alla data di entrata in vigore della 
presente legge e in essere alla medesima 
data, sui fabbricati di cui al terzo comma, 
numero 1), dell’articolo 2910 del codice ci-
vile come introdotto dal comma 1 del pre-
sente articolo, in relazione ai quali sussi-
stano le condizioni di cui ai numeri 2) e 
3) del medesimo terzo comma, e su quelli 
di cui al quarto comma del citato articolo 
2910, sono convertiti, entro il termine di no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, in prestiti vitalizi ipote-
cari ai sensi dell’articolo 11-quaterdecies, 
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comma 12, del decreto-legge 30 settembre 
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, come 
modificato dall’articolo 10 della presente 
legge. Nel caso il debitore non aderisca, en-
tro il termine di novanta giorni dalla rice-
zione della richiesta avanzatagli tramite let-
tera raccomandata dal creditore, alla conver-
sione, e nel caso di mancato rimborso del 
prestito alla scadenza, i beni immobili in 
questione possono formare oggetto di espro-
priazione.

4. Le disposizioni di cui ai precedenti 
commi si applicano anche ai procedimenti 
esecutivi in corso alla data di entrata in vi-
gore della presente legge.

Art. 2.

1. All’articolo 62 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) i commi 1 e 1-bis sono sostituiti dai 
seguenti: 

«1. I beni mobili strumentali all’esercizio 
di arti, imprese e professioni di cui all’arti-
colo 515, terzo comma, del codice di proce-
dura civile non sono pignorabili al ricorrere 
congiunto delle seguenti condizioni e fin 
tanto che le stesse abbiano a permanere: 

a) che i beni siano adibiti all’esercizio, 
anche in forma societaria, di imprese, arti o 
professioni da parte sia del debitore che di 
suoi parenti o affini di primo grado che uti-
lizzino tali beni in forza di atti a titolo gra-
tuito di concessione in uso o comodato, al 
ricorrere dei presupposti stabiliti dalla legge; 

b) che i soggetti di cui alla lettera a) 
non siano proprietari o titolari di diritti reali 
di godimento su altri beni mobili delle 
stesse caratteristiche utilizzabili per l’eserci-
zio di impresa, arte o professione identica 
a quella da essi condotta e la cui disponibi-
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lità possa assicurare ad essi e ai rispettivi 
nuclei familiari un adeguato sostentamento. 

1-bis. I beni di cui al comma 1, qualora 
ricorrano i presupposti di cui al medesimo 
comma, non possono neppure essere sotto-
posti alla procedura di fermo di cui all’arti-
colo 86»; 

b) dopo il comma 1-bis sono inseriti i 
seguenti: 

«1-ter. Nei casi diversi da quelli di cui 
alle lettere a) e b) del comma 1 del presente 
articolo, i beni di cui all’articolo 515, terzo 
comma, del codice di procedura civile, an-
che se il debitore è costituito in forma socie-
taria ed in ogni caso se nelle attività del de-
bitore risulta una prevalenza del capitale in-
vestito sul lavoro, possono essere pignorati 
nei limiti di un quinto, quando il presumi-
bile valore di realizzo degli altri beni rinve-
nuti dall’ufficiale esattoriale o indicati dal 
debitore non appare sufficiente per la soddi-
sfazione del credito. 

1-quater. Nel caso di pignoramento dei 
beni di cui al comma 1-ter, la custodia è 
sempre affidata al debitore ed il primo in-
canto non può avere luogo prima che siano 
decorsi trecento giorni dal pignoramento 
stesso. In tal caso, il pignoramento perde ef-
ficacia quando dalla sua esecuzione siano 
trascorsi trecentosessanta giorni senza che 
sia stato effettuato il primo incanto».

2. Gli atti di concessione in uso o como-
dato idonei ad impedire il pignoramento ai 
sensi di quanto stabilito dall’articolo 62 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, come modificato 
dal comma 1 del presente articolo, sono 
solo quelli di data certa stipulati entro i ses-
santa giorni prima della data di entrata in vi-
gore della presente legge, quale che sia il 
loro termine finale.

3. Entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle poli-
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tiche sociali, definisce con proprio decreto, 
ai fini di quanto stabilito dall’articolo 62, 
comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
come modificato dal comma 1 del presente 
articolo, i criteri di qualificazione della stru-
mentalità dei beni mobili e i parametri mi-
nimi di adeguatezza in relazione alle neces-
sità di sostentamento del nucleo familiare. 
Nelle more dell’adozione del decreto, la 
qualificazione della strumentalità e i parame-
tri minimi di adeguatezza di cui al primo 
periodo del presente comma sono affidati 
al giudice competente.

4. Le disposizioni di cui ai precedenti 
commi si applicano anche ai procedimenti 
esecutivi in corso alla data di entrata in vi-
gore della presente legge. Il procedimento 
espropriativo è comunque sospeso, anche 
nel caso sia stato eseguito il pignoramento, 
alla ricorrenza dei presupposti di cui all’arti-
colo 62, comma 1, lettere a) e b), del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, come modificato dal 
comma 1 del presente articolo e finché 
essi permangano; nei casi di cui al comma 
1-ter del medesimo articolo 62, il pignora-
mento, qualora già eseguito, è ridotto nella 
misura stabilita dalla medesima disposizione.

Art. 3.

1. All’articolo 72-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

«2-bis. Il pignoramento dei crediti del de-
bitore verso terzi di cui al presente articolo 
non può eccedere, qualora il debitore sia 
un esercente di arti, imprese o professioni 
il quinto dell’importo dei medesimi crediti 
detenuti alla data della notifica dell’atto di 
pignoramento».

2. Entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, il Mini-
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stro dell’economia e delle finanze, con pro-
prio decreto, adotta i parametri ai fini del-
l’individuazione della base di calcolo per 
la definizione del limite di cui al comma 
2-bis dell’articolo 72-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, come introdotto dal comma 1 del 
presente articolo. Nelle more dell’adozione 
del decreto di cui al primo periodo, l’indivi-
duazione della base di calcolo è affidata al 
giudice competente.

Art. 4.

1. All’articolo 73 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

«1-ter. Le disposizioni di cui ai commi 
1 e 1-bis non si applicano ai beni mobili 
strumentali all’esercizio di arti, imprese e 
professioni indicati al terzo comma dell’arti-
colo 515 del codice di procedura civile qua-
lora sussistano le altre condizioni di legge».

2. La deroga contenuta nel comma 1 del 
presente articolo opera nel caso ricorrano 
le condizioni di cui all’articolo 62, comma 
1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, come sosti-
tuito dall’articolo 2, comma 1, della presente 
legge.

Art. 5.

1. L’articolo 76 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
è sostituito dal seguente: 

«Art. 76. - (Espropriazione immobiliare). 
– 1. Ferma la facoltà di intervento ai sensi 
dell’articolo 499 del codice di procedura ci-
vile, l’agente della riscossione: 

a) non dà corso all’espropriazione se 
l’unico immobile di proprietà del debitore 
e in cui lo stesso risieda anagraficamente, 
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con esclusione delle abitazioni di lusso 
aventi le caratteristiche individuate dal de-
creto del Ministro per il lavori pubblici 2 
agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 218 del 27 agosto 1969, o comun-
que nei fabbricati classificati nelle categorie 
catastali A/8 e A/9, è adibito ad uso abita-
tivo da parte del debitore o da parte di 
suoi parenti o affini di primo grado che in 
esso risiedano anagraficamente in forza di 
atti a titolo gratuito di usufrutto, di conces-
sione in uso o di comodato, al ricorrere 
dei presupposti stabiliti dalla legge, a condi-
zione che detti soggetti, diversi dal debitore, 
non siano proprietari o titolari di diritti reali 
di godimento su altri beni immobili per ci-
vile abitazione nel territorio della stessa pro-
vincia di residenza; 

b) nei casi diversi da quello di cui alla 
lettera a), può procedere all’espropriazione 
immobiliare se l’importo complessivo del 
credito per cui procede supera 120.000 
euro. In caso di superamento di tale soglia, 
l’espropriazione può essere avviata se è stata 
iscritta l’ipoteca di cui all’articolo 77 e sono 
decorsi almeno sei mesi dall’iscrizione senza 
che il debito sia stato estinto. 

2. Ferma la facoltà di intervento ai sensi 
dell’articolo 499 del codice di procedura ci-
vile, l’agente della riscossione: 

a) non dà corso all’espropriazione se 
l’unico bene immobile di proprietà del debi-
tore, strumentale all’esercizio di arti, im-
prese e professioni, è adibito all’esercizio 
di una tra le medesime attività, anche in 
forma societaria, da parte del debitore o da 
parte di suoi parenti o affini di primo grado 
che lo utilizzino in forza di atti a titolo gra-
tuito di usufrutto, concessione in uso o co-
modato, al ricorrere dei presupposti stabiliti 
dalla legge, a condizione che detti soggetti, 
diversi dal debitore, non siano proprietari o 
titolari di diritti reali di godimento su altri 
beni immobili delle stesse caratteristiche, si-
tuati nel territorio della stessa provincia, uti-
lizzabili per l’esercizio di attività identica a 
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quella da essi condotta e la cui disponibilità 
possa assicurare ad essi e ai rispettivi nuclei 
familiari un adeguato sostentamento; 

b) nei casi diversi da quello di cui alla 
lettera a), può procedere all’espropriazione 
immobiliare se l’importo complessivo del 
credito per cui procede supera 120.000 
euro. In caso di superamento di tale soglia, 
l’espropriazione può essere avviata se è stata 
iscritta l’ipoteca di cui all’articolo 77 e sono 
decorsi almeno sei mesi dall’iscrizione senza 
che il debito sia stato estinto. 

3. Il concessionario non procede all’e-
spropriazione immobiliare se il valore dei 
beni di cui ai commi 1 e 2, determinato a 
norma dell’articolo 79 e diminuito delle pas-
sività ipotecarie aventi priorità sul credito 
per il quale si procede, è inferiore all’im-
porto indicato al comma 1, lettera b), e al 
comma 2, lettera b), del presente articolo. 

4. In deroga a quanto stabilito ai commi 1 
e 2 del presente articolo, l’agente della ri-
scossione dà corso all’espropriazione nei 
casi in cui a carico del debitore: 

a) sia applicata una delle misure di pre-
venzione di cui all’articolo 6 del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, o ricorra una delle 
cause ostative di cui agli articoli 67, commi 
1, lettere da a) a g), e da 2 a 8, e 76, 
comma 8, del medesimo codice; 

b) sia pronunciata sentenza di condanna 
passata in giudicato o emesso decreto di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza 
di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’articolo 444 del codice di proce-
dura penale per uno dei reati di cui all’arti-
colo 32-quater del codice penale; per uno 
dei reati di cui all’articolo 648-bis e 648- 
ter del codice penale e di cui all’articolo 2 
della legge 23 dicembre 1986, n. 898; per 
uno dei reati di cui al libro II, titoli II, V, 
VI e XIIl del codice penale diversi da quelli 
che precedono se puniti con una sanzione 
minima edittale pari o superiore a un anno; 
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per uno dei reati di cui all’articolo 2, commi 
da 1 a 3, e agli articoli 3, 4, 5, 8 e 11, 
comma 2, del decreto legislativo 10 marzo 
2000, n. 74; per uno dei reati di cui all’arti-
colo 37 della legge 24 novembre 1981, n. 
689, e all’articolo 2, comma 1, del de-
creto-legge 12 settembre 1983, n. 463, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 1983, n. 638; 

c) siano state definitivamente accertate 
violazioni di importo superiore a quello di 
cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, rispetto agli ob-
blighi relativi al pagamento di imposte e 
tasse; 

d) siano state definitivamente accertate 
violazioni rispetto agli obblighi in materia 
di contributi previdenziali e assistenziali 
ostative al rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva di cui all’articolo 2, 
comma 2, del decreto-legge 25 settembre 
2002, n. 210, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. Le 
deroghe di cui alla lettera b) del presente 
comma non operano se il reato sia stato de-
penalizzato o se sia intervenuta la riabilita-
zione o se il reato sia stato dichiarato estinto 
dopo la condanna o in caso di revoca della 
condanna medesima. 

5. Le deroghe di cui alle lettere c) e d) 
del comma 4 non operano qualora il debi-
tore dimostri in sede amministrativa o in-
nanzi al giudice di essersi trovato nella im-
possibilità, indipendente dalla propria perso-
nale volontà, di adempiere in tutto o in parte 
gli obblighi di legge ivi indicati».

2. Gli atti di usufrutto, concessione in uso 
o comodato idonei ad impedire l’espropria-
zione ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 
76 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, come modi-
ficato dal comma 1 del presente articolo, 
sono solo quelli di data certa stipulati entro 
i sessanta giorni prima della data di entrata 
in vigore della presente legge, quale che 
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sia il loro termine finale, salvo quanto stabi-
lito dal comma 3 del presente articolo.

3. Nel momento in cui venga temporal-
mente a cessare, per avvenuta decorrenza 
dei termini ivi stabiliti, l’efficacia giuridica 
degli atti di usufrutto, concessione in uso o 
comodato di cui al comma 2, l’espropria-
zione può essere avviata o può proseguire 
al ricorrere delle seguenti concorrenti condi-
zioni: 

a) che i soggetti beneficiari non ab-
biano acquisito dal debitore proprietario il 
rinnovo, la proroga o comunque il prolunga-
mento della efficacia temporale dei contratti 
entro la data della loro scadenza; 

b) che essi non dispongano a nessun ti-
tolo, all’interno del territorio della stessa 
provincia, di immobili utilizzabili per civile 
abitazione o per l’esercizio dell’attività iden-
tica a quella dai medesimi esercitata tali da 
assicurare un adeguato sostentamento ad 
essi e ai rispettivi nuclei familiari.

4. Entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, definisce con proprio decreto, 
ai fini di quanto stabilito dall’articolo 76, 
comma 2, lettera a), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, come modificato dal comma 1 del 
presente articolo, e ai fini di cui al comma 
3 del presente articolo, i criteri di qualifica-
zione della strumentalità dei beni immobili e 
i parametri minimi di adeguatezza in rela-
zione alle necessità di sostentamento del nu-
cleo familiare. Nelle more dell’emanazione 
del superiore atto, la loro qualificazione è 
affidata al giudice competente.
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Art. 6.

1. Il terzo comma dell’articolo 515 del 

codice di procedura civile è sostituito dal se-

guente: 

«Gli strumenti, gli oggetti e i libri indi-

spensabili per l’esercizio della professione, 

dell’arte o del mestiere del debitore e i 

beni mobili comunque strumentali al detto 

esercizio non sono pignorabili se adibiti al-

l’esercizio dell’attività dal debitore, qualora 

lo stesso non sia proprietario o titolare di di-

ritti reali di godimento su altri beni delle 

stesse caratteristiche utilizzabili per l’eserci-

zio di impresa, arte o professione identica 

a quella condotta. Qualora non ricorrano i 

superiori presupposti, i beni di cui al pre-

sente comma, anche se il debitore è costi-

tuito in forma societaria ed in ogni caso se 

nelle attività del debitore risulta una preva-

lenza del capitale investito sul lavoro, pos-

sono essere pignorati nei limiti di un quinto, 

quando il presumibile valore di realizzo de-

gli altri beni rinvenuti dall’ufficiale esatto-

riale o indicati dal debitore non appare suf-

ficiente per la soddisfazione del credito. Nel 

caso di pignoramento dei beni di cui al pre-

sente comma, la custodia è sempre affidata 

al debitore ed il primo incanto non può 

avere luogo prima che siano decorsi trecento 

giorni dal pignoramento stesso. In tal caso, 

il pignoramento perde efficacia quando dalla 

sua esecuzione siano trascorsi trecentoses-

santa giorni senza che sia stato effettuato il 

primo incanto».
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Art. 7.

1. All’articolo 571 del codice di proce-
dura civile, dopo il quarto comma sono ag-
giunti i seguenti commi: 

«Non sono ammessi a presentare le of-
ferte di cui al primo comma e non possono 
conseguire l’aggiudicazione i soggetti: 

a) che si trovino in stato di fallimento, 
di liquidazione coatta, di concordato preven-
tivo o nei cui riguardi sia in corso un proce-
dimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 

b) a cui carico sia applicata una delle 
misure di prevenzione di cui all’articolo 6 
del codice delle leggi antimafia e delle mi-
sure di prevenzione, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, o ricorra 
una delle cause ostative di cui agli articoli 
67, commi 1, lettere da a) a g), e da 2 a 
8, e 76, comma 8, del medesimo codice; 

c) a cui carico sia pronunciata sentenza 
di condanna passata in giudicato o emesso 
decreto di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su ri-
chiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice 
di procedura penale per uno dei reati di 
cui all’articolo 32-quater del codice penale; 
per uno dei reati di cui all’articolo 648-bis 
e 648-ter del codice penale e di cui all’arti-
colo 2 della legge 23 dicembre 1986, n. 898; 
per uno dei reati di cui al libro II, titoli II, 
V, VI e XIII del codice penale diversi da 
quelli che precedono se puniti con una san-
zione minima edittale pari o superiore a un 
anno; per uno dei reati di cui all’articolo 
2, commi da 1 a 3, e agli articoli 3, 4, 5, 
8 e 11, comma 2, del decreto legislativo 
10 marzo 2000, n. 74; per uno dei reati di 
cui all’articolo 37 della legge 24 novembre 
1981, n. 689, e all’articolo 2, comma 1, 
del decreto-legge 12 settembre 1983, 
n. 463, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 1983, n. 638; 
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d) a cui carico siano state definitiva-
mente accertate violazioni di importo supe-
riore a quello di cui all’articolo 48-bis, 
commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
di imposte e tasse; 

e) a cui carico siano state definitiva-
mente accertate violazioni rispetto agli ob-
blighi in materia di contributi previdenziali 
e assistenziali ostative al rilascio del docu-
mento unico di regolarità contributiva di 
cui all’articolo 2, comma 2, del decreto- 
legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 novembre 
2002, n. 266; 

f) a cui carico sia stata applicata la san-
zione interdittiva di cui all’articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231, o altra sanzione 
che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione compresi i provve-
dimenti interdittivi di cui all’articolo 36-bis, 
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248; 

g) che si trovino, rispetto ad altro par-
tecipante alla medesima procedura, in una 
situazione di controllo di cui all’articolo 
2359 del codice civile o in una qualsiasi re-
lazione, anche di fatto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le of-
ferte sono imputabili ad un unico centro de-
cisionale. 

Il divieto di cui alla lettera c) del quinto 
comma non opera se il reato sia stato depe-
nalizzato o se sia intervenuta la riabilita-
zione o se il reato sia stato dichiarato estinto 
dopo la condanna o in caso di revoca della 
condanna medesima. I soggetti che inten-
dono partecipare sono tenuti, a pena di 
inammissibilità della domanda, ad attestare 
il possesso dei superiori requisiti mediante 
dichiarazione sostitutiva in conformità alle 
previsioni del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa, di cui al de-
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creto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, da accludere alla do-
cumentazione da presentare in cancelleria 
ai sensi del primo comma del presente arti-
colo. 

Ai fini della lettera g) del quinto comma, 
il concorrente allega, alternativamente: 

a) la dichiarazione di non trovarsi in al-
cuna situazione di controllo di cui all’arti-
colo 2359 del codice civile rispetto ad alcun 
soggetto, e di aver formulato l’offerta auto-
nomamente; 

b) la dichiarazione di non essere a co-
noscenza della partecipazione alla medesima 
procedura di soggetti che si trovano, rispetto 
al concorrente, in una delle situazioni di 
controllo di cui all’articolo 2359 del codice 
civile, e di aver formulato l’offerta autono-
mamente; 

c) la dichiarazione di essere a cono-
scenza della partecipazione alla medesima 
procedura di soggetti che si trovano, rispetto 
al concorrente, in situazione di controllo di 
cui all’articolo 2359 del codice civile, e di 
aver formulato l’offerta autonomamente. 

Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c) 
del settimo comma, sono esclusi i concor-
renti per i quali sia accertato che le relative 
offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale, sulla base di univoci elementi. 
La verifica e l’eventuale esclusione sono di-
sposte dopo l’apertura dei plichi contenenti 
l’offerta». 

2. La cancelleria del Tribunale, prima del 
trasferimento del bene espropriato, accerta 
con ogni mezzo la veridicità delle dichiara-
zioni rese dall’interessato ai termini del set-
timo comma dell’articolo 571 del codice di 
procedura civile, come introdotto dal comma 
1 del presente articolo. In caso di presenta-
zione di falsa dichiarazione o falsa docu-
mentazione, e qualora ritenga che siano state 
rese con dolo o colpa grave in considera-
zione della rilevanza o della gravità dei fatti 
oggetto della falsa dichiarazione o della pre-
sentazione di falsa documentazione, tra-
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smette gli atti al Ministero della giustizia ai 
fini dell’inserimento del concorrente in un 
Casellario informatico da istituire entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, consultabile dalle can-
cellerie dei Tribunali e dalle Prefetture. L’i-
scrizione nel Casellario impedisce al sog-
getto interessato di partecipare a qualsiasi 
asta presso tutti i Tribunali della Repubblica 
per un periodo di due anni dall’iscrizione, 
decorso il quale la stessa iscrizione perde ef-
ficacia. 

3. Le disposizioni di cui ai commi quinto, 
sesto e settimo dell’articolo 571 del codice 
di procedura civile, come introdotti dal 
comma 1 del presente articolo, si applicano 
anche alle procedure immobiliari di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602.

Art. 8.

1. All’articolo 579 del codice di proce-
dura civile, dopo il terzo comma sono ag-
giunti i seguenti: 

«Non sono ammessi a presentare le of-
ferte di cui al primo comma e non possono 
conseguire l’aggiudicazione i soggetti: 

a) che si trovino in stato di fallimento, 
di liquidazione coatta, di concordato preven-
tivo o nei cui riguardi sia in corso un proce-
dimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 

b) a cui carico sia applicata una delle 
misure di prevenzione di cui all’articolo 6 
del codice delle leggi antimafia e delle mi-
sure di prevenzione, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, o ricorra 
una delle cause ostative di cui agli articoli 
67, commi 1, lettere da a) a g), e da 2 a 
8, e 76, comma 8, del medesimo codice; 

c) a cui carico sia pronunciata sentenza 
di condanna passata in giudicato o emesso 
decreto di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su ri-
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chiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice 
di procedura penale per uno dei reati di 
cui all’articolo 32-quater del codice penale; 
per uno dei reati di cui all’articolo 648-bis 
e 648-ter del codice penale e di cui all’arti-
colo 2 della legge 23 dicembre 1986, n. 898; 
per uno dei reati di cui al libro II, titoli II, 
V, VI e XIII del codice penale diversi da 
quelli che precedono se puniti con una san-
zione minima edittale pari o superiore a un 
anno; per uno dei reati di cui all’articolo 
2, commi da 1 a 3, e agli articoli 3, 4, 5, 
8 e 11, comma 2, del decreto legislativo 
10 marzo 2000, n. 74; per uno dei reati di 
cui all’articolo 37 della legge 24 novembre 
1981, n. 689, e all’articolo 2, comma 1, 
del decreto-legge 12 settembre 1983, 
n. 463, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 1983, n. 638; 

d) a cui carico siano state definitiva-
mente accertate violazioni di importo supe-
riore a quello di cui all’articolo 48-bis, 
commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
di imposte e tasse; 

e) a cui carico siano state definitiva-
mente accertate violazioni rispetto agli ob-
blighi in materia di contributi previdenziali 
e assistenziali ostative al rilascio del docu-
mento unico di regolarità contributiva di 
cui all’articolo 2, comma 2, del decreto- 
legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 novembre 
2002, n. 266; 

f) a cui carico sia stata applicata la san-
zione interdittiva di cui all’articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231, o altra sanzione 
che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione compresi i provve-
dimenti interdittivi di cui all’articolo 36-bis, 
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248; 

g) che si trovino, rispetto ad altro par-
tecipante alla medesima procedura, in una 
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situazione di controllo di cui all’articolo 
2359 del codice civile o in una qualsiasi re-
lazione, anche di fatto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le of-
ferte sono imputabili ad un unico centro de-
cisionale. 

Il divieto di cui alla lettera c) del quarto 
comma non opera se il reato sia stato depe-
nalizzato o se sia intervenuta la riabilita-
zione o se il reato sia stato dichiarato estinto 
dopo la condanna o in caso di revoca della 
condanna medesima. I soggetti che inten-
dono partecipare sono tenuti, a pena di 
inammissibilità della domanda, ad attestare 
il possesso dei superiori requisiti mediante 
dichiarazione sostitutiva in conformità alle 
previsioni del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, da accludere alla do-
cumentazione da presentare in cancelleria 
ai sensi del presente articolo. 

Ai fini della lettera g) del quarto comma, 
il concorrente allega, alternativamente: 

a) la dichiarazione di non trovarsi in al-
cuna situazione di controllo di cui all’arti-
colo 2359 del codice civile rispetto ad alcun 
soggetto, e di aver formulato l’offerta auto-
nomamente; 

b) la dichiarazione di non essere a co-
noscenza della partecipazione alla medesima 
procedura di soggetti che si trovano, rispetto 
al concorrente, in una delle situazioni di 
controllo di cui all’articolo 2359 del codice 
civile, e di aver formulato l’offerta autono-
mamente; 

c) la dichiarazione di essere a cono-
scenza della partecipazione alla medesima 
procedura di soggetti che si trovano, rispetto 
al concorrente, in situazione di controllo di 
cui all’articolo 2359 del codice civile, e di 
aver formulato l’offerta autonomamente. 

Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c) 
del sesto comma sono esclusi i concorrenti 
per i quali sia accertato che le relative of-
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ferte sono imputabili ad un unico centro de-
cisionale, sulla base di univoci elementi. La 
verifica e l’eventuale esclusione sono dispo-
ste dopo l’apertura dei plichi contenenti l’of-
ferta». 

2. La cancelleria del Tribunale, prima del 
trasferimento del bene espropriato, accerta 
con ogni mezzo la veridicità delle dichiara-
zioni rese dall’interessato ai termini dell’arti-
colo 579 del codice di procedura civile, 
come modificato dal comma 1 del presente 
articolo. In caso di presentazione di falsa di-
chiarazione o falsa documentazione, e qua-
lora ritenga che siano state rese con dolo o 
colpa grave in considerazione della rilevanza 
o della gravità dei fatti oggetto della falsa 
dichiarazione o della presentazione di falsa 
documentazione, trasmette gli atti al Mini-
stero della giustizia ai fini dell’inserimento 
del concorrente in un Casellario informatico 
da istituire entro centottanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
consultabile dalle cancellerie dei Tribunali 
e dalle Prefetture. L’iscrizione nel Casellario 
impedisce al soggetto interessato di parteci-
pare a qualsiasi asta presso tutti i Tribunali 
della Repubblica per un periodo di due 
anni dall’iscrizione, decorso il quale la 
stessa iscrizione perde efficacia. 

3. Le disposizioni di cui ai commi quarto, 
quinto e sesto dell’articolo 579 del codice di 
procedura civile, come introdotti dal comma 
1 del presente articolo, si applicano anche 
alle procedure immobiliari di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602.

Art. 9.

1. All’articolo 85 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

«3-bis. L’assegnazione dell’immobile allo 
Stato ai sensi dei commi da 1 a 3 non pre-
giudica la possibilità che il medesimo immo-
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bile sia assegnato in uso alle persone esecu-
tate. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, definisce con proprio decreto 
le ipotesi in cui, avuto riguardo al valore 
dell’immobile espropriato, alle condizioni 
patrimoniali dell’esecutato e alla insussi-
stenza in suo capo di altri mezzi per assicu-
rarsi un alloggio dignitoso o il sostenta-
mento suo e del proprio nucleo familiare, 
si procede di norma alla concessione di un 
diritto d’uso dell’immobile predetto».

Art. 10.

1. Il comma 12 dell’articolo 11-quaterde-
cies del decreto-legge 30 settembre 2005, 
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 dicembre 2005, n. 248, è sostituito 
dal seguente: 

«12. Il prestito vitalizio ipotecario ha per 
oggetto la concessione da parte di aziende 
ed istituti di credito nonché da parte di in-
termediari finanziari, di cui all’articolo 106 
del testo unico di cui al decreto legislativo 
1º settembre 2003, n. 385, di finanziamenti 
a medio e lungo termine con capitalizza-
zione annuale di interessi e spese, e rim-
borso integrale in unica soluzione alla sca-
denza, assistiti da ipoteca di primo grado 
su immobili residenziali e su immobili stru-
mentali ed adibiti all’esercizio di imprese, 
arti o professioni».

Art. 11.

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.



E 2,00 
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